13 gennaio 2002 - Assemblea Regionale 
Vercelli - ore 15,30Ordine del giorno: 1) Nomina alla carica di segretario a fronte delle dimissioni di Daniela Mancini - 2) Esame e approvazione del bilancio 2001 - 3) Resoconto sui progetti di accoglienza del 2001 - 4) Presentazione progetti 2002 - 5) Approvazione destinazione utili di esercizio 2001.
Alle 15.10, il presidente Davide Barazzotto apre la riunione. Prende atto che il numero degli aventi diritto al voto è di 78 persone. Vengono nominati come scrutatori Giovanni Sgariboldi, Vincenzo Omodei Zorini e Maura Perucca.1) Daniela Mancini, segretaria dell'associazione, ha rassegnato le dimissioni dall'iincarico per motivi di lavoro e di famiglia. Il presidente Barazzotto propone la candidatura di Luisa Nuccio, gionalista de "il Biellese" che ha sempre seguito le attività di "Un sorriso per Chernobyl". Non essendoci altre candidature, la proposta viene messa ai voti e viene accolta ed approvata con 77 voti favorevoli e una astensione.2) Cristiano Bortolameazzi, con delega del collegio dei revisori dei conti, legge la relazione di Walter Guidolin, presidente del collegio stesso e assente per ragioni di salute. C'è un avanzo di cassa di circa 28.000 euro e non vi sono scompensi nei vari capitoli di bilancio.Il presidente Davide Barazzotto prende la parola per sottolineare come l'associazione abbia scelto di proseguire e migliorare nella sua linea di trasparenza, pubblicando il bilancio consuntivo all'inizio di gennaio e specificando voce per voce come vengono utilizzati i fondi e da dove provengono.Ad integrazione del rendiconto dal 2001 è richiesto un bilancio analogo anche alla struttura "Smile Point" in Bielorussia, proprio perché la chiarezza va posta al di sopra di ogni cosa.Non emergono discussioni di rilievo e il bilancio viene messo ai voti. Viene approvato all'unanimità.3) Il presidente Barazzotto introduce il resoconto dei progetti umanitari avviati nel 2001. Il più importante riguarda l'accoglienza di 750 bambini bielorussi. Lascia subito la parola a Luigi Costanzi, presidente della commissione "Smile Health". Costanzi rende conto del progetto "acqua pulita" avviato a Babici. Ha portato a scavare un pozzo a 170 metri di profondità, ricavandone acqua purissima per le famiglie. Parla poi dell'inaugurazione del centro medico "Marco Ferrero", sempre a Babici. Offre assistenza medica e farmaceutica gratuita alle famiglie del villaggio e dei dintorni. Ai medici viene dato un incentivo, in termini di maggiore entrata, perché rimangano nel villaggio, garantendo con la loro presenza la tutela sanitaria e il funzionamento del presidio.Costanti ha reso noti poi i vari casi personali di patologie particolari curati o diagnosticati in Italia grazie agli interventi del "Sorriso". A Natale, ad esempio, bambini che necessitavano di cure o di interventi chirurgici specifici sono stati ospitati con le loro mamme per le terapie. Costanzi sottolinea la continua disponibilità del primario di cardiochirurgia Frigiola e degli altri medici con cui l'associazione ha avuto a che fare. In generale, nel 2001 è emerso che ci sono casi di ragazzi che, anche grazie all'accoglienza estiva e al lavoro dell'associazione in campo sanitario, hanno presentato un netto miglioramento di salute.Subito dopo, viene proiettato un filmato di 7 minuti sui corsi professionali attivati nel 2001 grazie al contributo di vari enti e all'aiuto offerto da Texilia. Al termine, Alessandro Collinetti, presidente della commissione "Smile Education", aggiorna circa lo stato attuale del progetto. I corsi professionali partiranno il 24 giugno e le province di Biella e di Asti e la Regione Piemonte daranno ancora il loro contributo. Asti, iin particolare, lo ha addirittura aumentato. E' stato inviato alle famiglie bielorusse un questionario per comprendere quali sono le aspettative da questi corsi e le eventuali esigenze. Su 173 famiglie contattate hanno rispoto 152 e fra queste 146 ritengono che i corsi siano utili. Ben 151 chiedono che vengano proseguiti. Le loro domande vertono sul valore del diploma rilasciato al termine dei quattro anni. Chiedono se verrà riconosciuto dal governo bielorusso, oppure se i corsi costituiranno una sorta di agevolazione per essere ammessi alle università bielorusse. Le maggiori aspettative riguardano chiaramente le possibilità di impiego. Ora il problema maggiore, così come lo ha esposto Collinetti, è avere la firma dell'accordo da parte del governo bielorusso. Alle recenti elezioni, il ministro di riferimento è cambiato e le promesse di siglare l'accordo con la Regione Piemonte non hanno ancora avuto un riscontro pratico. La firma comporterebbe il riconoscimento della validità professionale dei corsi svolti in Italia e l'attestato quindi assumerebbe valore al momento della presentazione per un impiego.Dal punto di vista delle imprese, la richiesta è di giovani esperti in confezionamento e meccanica manutentiva. Ecco che queste due materie andranno incentivate nei corsi estivi. Dal momento che il progetto si sta ingigantendo, è fondamentale che siano enti e istituzioni pubbliche a farsene carico, per garantirne il prosieguo. Per quanto riguarda l'Italia, tali garanzie sono date dalla Regione attraverso Texilia.4) Dopo aver riepilogato tutti i progetti realizzati nel corso del 2001, si passa ad esaminare il capitolo "progetti 2002". Viene confermato l'impegno alle accoglienze estive a scopo terapeutico. Quanto ai progetti sul territorio bielorusso, si intende completare le cucine della scuola di Babici. Le attrezzature sono già state acquistate, ma dovranno essere ristrutturati i locali per poterle installare. La spesa si aggira sui 20.00 euro Altro progetto è l'invio di un container perc recapitare uno strumento che serve a fare le panoramiche dentali (ortopantomografo), altro materiale odontoiatrico, una Fiat Panda, un nuovo riunito. La spesa di spedizione è di 2.500 euro.Altro progetto è il mantenimento delle strutture esistenti, dalla fornitura di amalgame e anestetici alla sostituzione di parti meccaniche in caso di necessità. La spesa prevista è di 7.000 euro.Una cifra di circa 12.000 euro servirà invece a sostenere le spese mediche specifiche per i bambini che hanno patologie particolari. Tra queste, anche l'intervento chirurgico effettuato la scorsa settimana.Proseguirà anche l'invio dei pacchi-farmaci, che saranno a carico dei gruppi o delle famiglie.Si continueranno naturalmente gli stages di aggiornamento dei medici odontoiatri attivi nei villaggi.Un grosso sogno nel cassetto riguarda il progetto "cooperazione e allevamento". Si vorrebbe arrivare a sfruttare le risorse del suolo bielorusso per incrementare la produzione agricola biologica. La speranza è potere aprire un caseificio e creare nuove fonti di entrata e posti di lavoro per i ragazzi. L'idea va ampliata e studiata nei dettagli.Infine, 4000 euro verranno destinati alla istituzione di aule di informatica, per poter utilizzare i macchinari che la Regione ha inviato in Bielorussia. Una famiglia di Asti ha destinato i soldi di una raccolta di fondi proprio a tale obiettivo.Un discorso a parte si è aperto poi per quesi ragazzi che, compiuti i 14 anni e non potendo più venire in Italia, vengono abbandonati al loro destino dalla famiglia italiana che li ospitava. Per loro l'associazione ha intenzione di garantire una tutela. Li ospiterà quindi in estate in una sorta di ostello, offrendo innanzitutto l'opportunità di proseguire i corsi. A favore di tale iniziativa sono stati ricevuti da un'offerta anonima già 8.500 Euro, che serviranno a sistemare circa 20 ragazzi. Valutati i progetti e gli obiettivi 2002, l'assemblea viene invitata a votare per la destinazione degli utili di esercizio a favore degli stessi, i quali verranno realizzati con scala di priorità e portati a compimento attraverso altri finanziamenti e offerte che perverranno nel corso dell'anno a favore degli stessi.L'assemblea approva all'unanimità. La riunione è si chiude alle 17.30.La segretaria Luisa Nuccio.

